
DICO - DIREI Era profezia quella del ministro Rosy

Bindi quando, a proposito del Ddl sui Dico, disse, «sa-

rebbe più appropriato “direi”»? Forse, sapeva bene

in quale ginepraio sarebbe finita la discussione sulla

legge per il riconoscimen-

to di diritti e doveri alle

coppie di fatto. Tanto per

fare nomi, ieri il ministro

dellaGiustiziaClementeMastellahada-
to la adesione ufficiale al Family Day ri-
badendo che l’Udeur farà del tutto per
battersicontro iDico.«Nelcorsodell’in-
contro - ha fatto sapere l’Udeur dopo
aver incontrato gli organizzatori del Fa-
mily Day - sono state illustrate le moti-
vazioni che hanno spinto le associazio-
ni cattoliche a realizzare un evento teso
a riaffermare il valore della famiglia e la
contrarietàalddl sulleunionidi fattoal-
l’esame del Senato». Nella maggioranza
nonèsolo ilministro amettere ipaletti.
AnchelasenatricedellaMargheritaPao-
la Binetti, dice che l’unica proposta di

legge che i teodem potranno appoggia-
re sarà quella che riconoscerà soltanto i
diritti individuali delle persone, «come
previsto dal programma dell’Unione
che abbiamo tutti sottoscritto. Per que-
stononintendiamopresentarenoi, coi-
me teodem proposte di legge ad hoc».
Alla capogruppo dell’Ulivo in Senato,
Anna Finocchiaro, intanto ha chiesto
di prolungare le sedute della Commis-
sioneGiustizia dedicatealladiscussione
generale - che secondo il presidente Ce-
sareSalvi,dovrebberochiudersi l’8mag-
gio. Oltre a lei altri quattro senatori del-
l’Ulivo (Baio Dossi,Adragna, Banti e Pa-
pania) hanno avanzato analoga propo-
sta«anche invistadelFamilyday,even-
to di cui non si può non tener conto».
Da Fi si unisce Laura Bianconi, mentre
ieri Francesco D’Onofrio, Udc, nel suo
intervento ha detto dei «no e dei si. No
adunaleggeche,direttamenteoindiret-
tamente, intenda assimilare alla fami-

glia naturale fondata sul matrimonio
una qualunque unione civile; sì soltan-
to alla disciplina legislativa concernen-
te i diritti, anche degli omosessuali, so-
prattutto se risultano da discriminazio-
ni di fatto.
Nel centrosinistra serpeggia il sospetto
cheinrealtà sivogliaportaresuunbina-
riomortoladiscussionestessa.AnnaSe-
rafini, senatriceds,assicurachequellori-
mane un punto qualificante non solo
per l’Unione, ma per gli stessi Ds. «Ma
per arrivare a un testo di legge davvero
condivisobisogna ascoltareanchecolo-
rochehannoposizionidiversedalleno-
stre.Dialogo econfronto per arrivaread
un punto di sintesi. Lo stesso Prodi ha
definito il Ddl Bindi-Pollastrini un con-
tributo alla discussione parlamentare».
Ma su un argomento così «non basta la
sola maggioranza di coalizione - dice. E
non sto chiedendo una maggioranza
qualificatacomeha scrittoqualcunodi-
storcendo il mio pensiero, chiedo sol-
tanto di lavorare per un consenso am-
pio e una legge condivisa». Per katia Za-
notti,Ds in uscita, (da oggi non sarà più
capogruppo in Commissione Affari So-
ciali), siparlasempremenodiDico«per-
ché c’è una non resa esplicita consape-
volezza che il percorso parlamentare è
in una empasse definitiva. Credo che
non si arriverà mai all’approvazione di
una legge».
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L’APPUNTAMENTO DEL 12 MAGGIO

Family day: «Sarà una festa»
Anche l’Udeur aderisce

Dico sul binario morto
Nell’Unione ora
l’argomento è «tabù»
Mastella: farò di tutto per bloccare la legge
Binetti: tempi più lunghi. Zanotti: così non si farà mai

«FamilyDay»: siamoalcontoalla rove-
sciaper l’appuntamentopromossodal
laicato cattolico per il prossimo 12
maggio, quando nella piazza romana
di San Giovanni si ritroveranno per
«difendere» la famiglia tradizionale,
quella fondata sul matrimonio tra un
uomo e una donna. «Sarà una festa»,
assicurano gli organizzatori. Quello
che è sicuro è la portata politica del-
l’evento. Non fa che sottolinearlo il
portavoce “politico” del movimento,
Savino Pezzotta. Ama la chiarezza l’ex
sindacalista: «Sia chiaro a tutti, questo
è un appuntamento contro i Dico». E
intantoaumentano leadesionideipo-
litici, sia del centrodestra che del cen-
trosinistra. Ieriviè stataquellaufficiale
dell’Udeur, assicurata dopo un incon-
tro con gli organizzatori dal Guardasi-
gilli,ClementeMastella.Nessunodi lo-
roparleràdalpalco.«Potrannoascolta-

re la società civile». Per loro ci saranno
settori riservati nella piazza, comeper i
leader dei movimenti e delle associa-
zionicattoliche.La«visibilità»saràassi-
curata.
Intanto ferve l’attività preparatoria. «Il
climaè positivo dal Sud al Nord» com-
mentaMimmoDelleFoglie,cheè il re-
gista «politico» della manifestazione.
Un po’ lo preoccupa l’accavallarsi di
appuntamenti“associativi”dellediver-
sesiglecattoliche. Scaramanticamente
non vuole dare numeri. Ma resta otti-
mista e qualche dato lo lascia trapela-
re: «Sono centinaia i pullman già pre-
notati, a blocchi. Almeno 6 saranno i
trenispeciali (dallaLombardia,dallaSi-
cilia, l’Umbria....) epoiviè l’attivitàge-
stita direttamente dalla quarantina di
sigle firmatarie del manifesto
“Piùfamiglia”». Sono organizzazioni
importanti:Acli, Azionecattolica, Rin-

novamento dello Spirito, Focolarini,
Coldiretti, Comunione e Liberazione.
A queste bisogna aggiungere le parroc-
chie e le diocesi che si organizzeranno
autonomamente. Poi chi si appoggerà
ai Forum regionali e il contributo di
presenza che assicureranno Roma e il
Lazio, precisa Delle Foglie. «La struttu-
ra organizzativa è oliata». Vi è l’espe-
rienza del referendum sulla feconda-
zione assistita. «Il passaparola funzio-
na moltissimo nel mondo cattolico,
nelleparrocchie ilmovimentoc’è. Sul-
la famiglia si tengono dappertutto di-
battiti. Eugenia Roccella e Savino Pez-
zotta sono impegnatissimi: hanno in-
contri intuttaItalia».Mala«piazzacat-
tolica» utilizzerà quell’appuntamento
permobilitarsi,peresprimeresolidarie-
tà al neo presidente della Cei, l’arcive-
scovo di Genova, monsignor Angelo
Bagnasco? «Cerchiamo di tenere i ner-
vi molto saldi - puntualizza Mimmo
DelleFoglie -.Nonvogliamoalzarepol-
veroni. Le parole della Cei sono state
molte ferme e rasseneranti. Non vo-
gliamo lo scontro, abbiamo mandato
segnali importantiallasinistra,almon-
do omosessuale....». Anche se la pole-
mica sui Dico si è fatta più forte. Come
si è fatto chiarissimo l’obiettivo di ve-
dere archiviato in modo definitivo il
ddl Bindi-Pollastrini. Questo è quanto
è sul tavolo del Family Day.

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Roberto Monteforte / Roma

5
giovedì 3 maggio 2007


